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Comune di Modena




Consiglio comunale

Gruppo consiliare del Partito Democratico

Modena, 21 luglio 2016
                                                                                               Al Sindaco di Modena

                                                                                               Al Presidente del Consiglio Comunale di Modena

                                                                                               All’Assessore con Delega al Lavoro

INTERROGAZIONE URGENTE

OGGETTO:  Servizi cimiteriali, lavoratori dell’appalto a rischio occupazione e peggioramento condizioni contrattuali.
Si apprende da notizie di stampa e da fonti sindacali che Dugoni Facility Management, l’azienda  recentemente vincitrice del bando per la gestione dei servizi cimiteriali del Comune di Modena e subentrante in questo a Nuova Attima, non ha intenzione di riassumere tutti i lavoratori attualmente in forza. 
Pare che l’azienda, oltre ad aver contattato per l’assunzione solo una parte dei lavoratori, prevederebbe per questi anche condizioni contrattuali penalizzanti con pesanti tagli di orario e di stipendio e l’introduzione di più gravosi elementi di flessibilità. 
Fra i lavoratori non confermati, inoltre, ci sarebbero anche due delegati sindacali della Filcams/Cgil.

Le organizzazioni sindacali Filcams/Cgil e Fisascat/Cisl contestano in questo caso il mancato rispetto del  contratto collettivo nazionale multiservizi-pulizie industriali, che prevede di mantenere in servizio tutti i lavoratori quando non ci sono variazioni nell’appalto e la violazione del Protocollo di intesa in materia di appalti, legalità, trasparenza, responsabilità sociale tra il Comune di Modena e le organizzazioni sindacali che contiene l’impegno a “mantenere e qualificare i posti di lavoro”.
Nei giorni scorsi si sono già svolti presidi dei lavoratori in Piazza Grande, con cui questi e le organizzazioni sindacali che li rappresentano hanno chiesto al Comune di Modena di aprire un confronto per garantire i livelli occupazionali e adeguate condizioni contrattuali, ricevendo al momento la disponibilità del Sindaco ad incontrare una delegazione al fine di trovare una soluzione che dia le garanzie richieste.
Ciò premesso:

si interroga il Sindaco e l’Assessore competente per chiedere 
se le condizioni dell’appalto siano divenute tali, per riduzione dei carichi di lavoro o altri motivi di difficoltà, da comportare questi rischi per l’occupazione e questo inaccettabile peggioramento delle condizioni contrattuali dei lavoratori

se ravvisino la necessità di un confronto con l’azienda appaltatrice per esigere il rispetto delle condizioni contrattuali di tutti i lavoratori coinvolti nell’appalto e del Protocollo d’intesa sottoscritto con le organizzazioni sindacali in materia di appalti. 
Marco Malferrari

Paolo Trande

Andrea Bortolamasi

Si autorizza l’invio agli organi di stampa
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